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dalla prima pagina 
Incontro 

grammatico. La TV era pre
sente e l'avvenimento è stato 
trasmesso in tmondo-visione*. 

A mezzogiorno, come prean
nunciato, Giovanni Paolo I è 
apparso nel vano della loggia 
centrale di San Pietro, saluta
to da un lungo applauso. Spic
cavano, fra la folla, alcuni 
cartelli con nomi di comuni del 
Veneto, e in particolare del-
l"Agordino. terra natale del 
Papa. La banda svizzera ha 
fatto udire le note dell'inno 
pontificio, i militari italiani si 
sono messi sull'attenti, molti 
hanno gridato: « Viva il Pa
pa ». 

Tornato il silenzio, il Ponte 
fice si è rivolto alla folla, e, 
senza usare la formula tradi
zionale (« figlie e figli caris
simi »), ma entrando subito 
in « medias res », ha detto: 
* Ieri mattina io sono anda
to alla Sistina a votare tran
quillamente. Mai avrei imma
ginato quello che stava per 
succedere. Appena è comin
ciato il pericolo per me. i due 
colleghi che mi erano vicini 
mi hanno sussurrato parole di 
coraggio. Uno mi ha detto-
"Coraggio, se il Signore dà 
un peso, darà anche l'aiuto 
per portarlo"; e l'altro colle
ga: "Non abbia paura, in tut 
lo il mondo c'è tanta gente 
che prega per il Papa nuo
vo". Venuto il momento, ho 
accettato. Dopo si è trattati 
del nome, perchè domandano 
anche che nome si vuol pren
dere, ed io ci avevo pensato 
poco. Ilo fatto questo ragio
namento: Papa Giovanni ha 
voluto consacrarmi lui con le 
sue mani qui nella basilica di 
San Pietro. Poi. benché inde
gnamente, a Venezia gli sono 
succeduto sulla cattedra di 
San Marco, in quella Venezia 
che ancora è tutta piena di 
Papa Giovanni. Lo ricordavi 
i gondolieri, le suore, tutti. 

« Però Papa Paolo non so-
lo mi ha fatto cardinale, ma 
alcuni mesi prima, sulla pas
serella di piazza San Marco. 
m'ha fatto diventare tutto ros
so davanti a ventimila perso 
ne, perchè s'è levata la stola 
e me l'ha messa sulle spalle. 
Io non sono mai diventato co
si rosso. D'altra parte in 15 
anni di pontificato, questo Pa
pa, non solo a me, ma a tutto 
il mondo ha mostrato comi 
si ama, come si serve, come 
si lavora e si patisce per la 
Chiesa di Cristo. Per mesto 
ho detto: "Mi chiamerò Gio
vanni Paolo". Io iflin ho ;iP 
la "sapientia cordis" (cioè la 
sapienza del cuore) di Papa 
Giovanni, né la preparazione 
e la cultura di Papa Paolo. 
però sono al loro posto, de
vo cercare di servire la Chie
sa. Spero che mi aiuterete con 
le vostre preghiere ». 

Concluso questo discorso, ri
petutamente interrotto da ap
plausi. il Papa ha intonato in 
latino un'Ave Maria, tre Gin 
ria Patri ed ha infine impar 
tito la benedizione apostolici 
a Roma e al mondo. 

Giovanni Paolo I sarà inco
ronato Papa domenica prossi
ma. 3 settembre, in San Pie 
tro. Lo ha deciso lui stesso. 
annunciandolo ieri ai cardina
li. Lo incoronerà il cardinale 
protodiacono Pericle Felici. 
secondo quanto stabilisce la 
Costituzione apostolica di Pao
lo VI del i* ottobre 1975. che 
in 92 articoli fissa minuziosa
mente tutte le operazioni da 
compiersi dal'a morte di un 
Papa alla elezione del suo 
successore 

ìl Conclave è stato * aper
to » (o « chiuso *), cioè è uf
ficialmente finito alle II. quan 
do i pannelli di truciolato in
chiodati sulle impalcature di 
legno alta grande ruota del 
cortile Borgia sono stati ri
mossi. Stanchi, sudati, alcuni 
con la barba lunga e il vi.,o 
provato dalle discussioni du 
rate giorni e giorni nelle Con 
gregazioni generali e da ma 
notte che forse per molti è 
stata agitata ed insonne, do 
pò le emozioni delle ultime 
ore. i cardinali sono usrti 
per far ritorno alle sedi ri 
spettive. Confalonieri è appar 
so vigoroso, nonostante la tar
da età (vero è che non ave 
va partecipato al pur breve 
Conclave), e cosi il messicano 
Miranda y Gomez, altro ultra-
ottuagenario 

Ammessi nel cortile de'.' 
Pappagallo, i giornalisti ha:i 
no interrogato i porporati a 
mano a mano che u$civan.'>. 
Colombo (arcivescovo di Mi 
lano). Baum (arcivescovo di 
Washington), Benelli e Piro 
nio hanno sottolineato la prt 
ra e di unifà » che la Chiesa 
ha dato con un Conclave co 
si rapido: una realtà — hi 
precisato Benelli — e che for
se da qualcuno era stata mes
sa in dubbio, ma che è cosi 
evidente ». 

Ijtrscheider (brasiliano) ha 
detto: t Giovanni e Paolo. I 
due nomi dicono tutto. Il prò 
gromma di Giovanni, il prò 
gromma di Paolo ». Stime (in
glese) ha detto: « Abbiami 
toccato con mano la volontì 
dello Spirito Santo ». 

/( portoghese Ribeiro ha vo-
luto scherzare: « Lo Spirivi 
Santo mi ha proprio sfiora
to ». Infatti, nella Cappella 
Sistina egli era seduto accan
to al nuovo papa. Koenig (au 
striaco) ha negato che i cor 
dinali si fossero già mes.i 
d'accordo prima di entrare ir. 
Conclave, attribuendo la ra 
pulita della scelta alla « assi
stenza dello Spirito Santo ». v»d 
ha definito l'eletto « un vero 
uomo di Dio ». Infine lo ha pa
ragonato a Giovanni XXIII. a 

cui — ha detto — « si avvici
na ». 

Quando gli è stata ricorda
ta la sua nota predilezione 
per un Papa straniero, Koa-
nig ha risposto: e A mio pa
rere, i cardinali hanno giudi
cato che, data la delicata si
tuazione dell'Italia, fosse più 
opportuno orientarsi ancora 
una volta verso un porpora
to italiano ». 

Fioriscono gli aneddoti. Lo 
ex segretario del Papa, don 
Diego Lorenzi, ha raccontato 
un singolare episodio, avvenu
to ('ultima domenica di lu
glio (dunque, quando Paolo VI 
era ancora vivo) in un paese 
del Veneto dove l'allora cardi
nale Albino Luciani si era re
cato per partecipare ad una 
processione. Verso la fine del
la cerimonia, un bambino si 
rivolse alla madre e, indican
dole il patriarca di Venezh, 
le disse: « Mamma, guarda il 
Papa ». E il cardinale replicò' 
t No, sarà un altro, non io ». 

Venerdì pomeriggio, pochi 
minuti prima di entrare vi 
Conclave, il futuro Papa eb 
be uno scambio di battute con 
mons. Sandro Maggiolini, uno 
dei portavoce del Vaticano. 
Maggiolini disse: « Eminenza, 
come uomo le auguro di usci
re dal Conclave cardinale 
(negli ambienti della Chiesa è 
buona creanza sottolineare 
sempre l'enormità del pe*o 
della tiara, secondo il detto: 
"Vita da Papa, vita da ca
ni", n.d.r.). Come uomo di 
fede, le auguro di uscirne 
Papa». E la risposta fu: *Doa 
Sandro, non si preoccupi, non 
si preoccupi: ne uscirò car
dinale ». 

Alcuni sottolineano un pas
so del messaggio con cui il 
nuovo Papa accompagnò le ul
time disposizioni impartite co
me patriarca di Venezia, di
sposizioni che entreranno in 
vigore l'8 settembre prossimo: 
« Naturalmente, non è tanto 
sulle nuove "strutture" chi 
va posta la speranza di un la
voro più proficuo, quanto sul
la buona volontà di tutti di la
vorare e di lavorare uniti. 
Questa volontà dipende poi 
dal fatto che nei cuori ci sia 
fuoco di amor di Dio, dellu 
Chiesa locale e del prossimo ». 
Ecco, fanno notare gli esege
ti. una prova di « buon sen
so*. di ^spirito pratico», e in
sieme di autentica religiosità. 

uà Chiesa insomma — que
sto è il senso — non vive di 
parole, e neanche di pedan
terie organizzative, ma di fat
ti, di opere caritatevoli, effi
caci, compiute con ottimi
smo e in nome di Dio. 

Il mistero della fumata ne
ra grigio-bianca che tanta in
certezza, per quasi un'ora, ha 
provocato in piazza San Pie
tro, non è stato risolto. I due 
monsignori incaricati di bru
ciare schede e candelotti fu
mogeni e bianchi » si sono di
fesi dicendo di aver fatto con 
zelo il loro dovere, ed hanno 
attribuito alle incerte luci del 
tramonto, o all'eccessiva lun
ghezza e tortuosità del comi
gnolo, che prima di sbucare 
sul tetto della cappella Sisti
na compie anche due svolte, 
la responsabilità dell'inciden
te (se cosi vogliamo chiamar
lo). Un tecnico del Vaticano 
è invece convinto che i due 
monsignori abbiano esagerato 
nel bruciare i candelotti tutti 
insieme. < Speravano così di 
provocare una grande fumata 
bianca. Hanno ottenuto esatta
mente il contrario ». 

E' cominciato il bilancio del
le spese sostenute dal Vati
cano e di quelle ancora da 
sostenere durante la sede va
cante. La spesa più alta (due 
miliardi) è rappresentata dal 
pagamento di una mensilità 
a tutti i dipendenti, dai car
dinali di curia agli operai, per 
la morte di Paolo VI. La tra
dizione vuole che una secon
da gratifica (sempre pari a 
una mensilità) sia distribuita 
a tutti in segno di gioia per 
l'elezione del nuovo Papa (al
tri due miliardi, non ancora 
erogati). Inoltre, per i fune
rali. allestimento della cap
pella Sistina, vitto, alloggio, 
macchine per i conclavisti, 
straordinari, extra e incoro
nazione: quattro miliardi. Tre 
miliardi, tuttavia saranno re
cuperati grazie alla vendita 
delle speciali emissioni di 
francobolli e di monete. 

Anche il governo italiano ha 
avuto le sue spese, per finan 
ziare la mobilitazione di cen 
tinaia di agenti e carabinieri. 
in uniforme e in borghese, in 
funzione di ordine pubblico e 
anti borseggio. L'afflusso dei 
fedeli e dei turisti ha attira 
to infatti anche quello di nu
merosissimi ladri, italiani e 
stranieri. specializzati in 
scippi, borseggi e furti dt 
auto. Nelle precedenti *emer 
genze» vaticane, la polizia ita 
liana aveva una valida colla
boratrice nella gendarmeria 
pontificia. Questa però fu 
sciolta da Paolo VI dopo (e 
per) essersi ammutinata, e 
aver minacciato una * mar
cia » su Castelgandolfo. dove 
il Papa rivedeva in quel pe 
nodo, allo scopo di reclama
re aumenti di paga. 

Fra le prime misure del 
nuovo Pontefice, vi è la con
ferma che la conferenza ge
nerale dell'episcopato latino-
americano, prevista per U 12-
28 ottobre a Pueblo (Messi
co). avrà luogo allo data in
durata. In alcuni ambienti del 
Vaticano si ritiene che il Pa
pa parteciperà ai lavori, data 
la loro eccezionale importan
za. La voce non è stata però 
confermata dal card. Benelli. 
al quale un cronista aveva 
chiesto notizie in proposito. 

PSI 
re in Italia una sinistra di go 
verno ». 

11 problema cioè riguardu 
tutta la sinistra: i socialisti, 
reduci dal centro-sinistra, e 
il PCI. reduce — scrive Si
gnorile — dal compromesso 
storico, cioè da politiche die 
< hanno dato risultati impor
tanti ma non soddisfacenti ». 
Ambedue i partiti devono por
si il problema di € un rinno
vamento profondo della sini
stra italiana ». Tutto qui. Non 
c'è altro - • afferma Signori
le — e lo prova che « nella 
politica di massa e nella pò 
litica degli Enti locali, che 
sono i due settori cruciali nel 
rapporto a sinistra, non vi so
no segni di rottura ». IO cosi 
anche nel sindacato dove e il 
continuo confronto, anche 
aspro a volte, rafforza e non 
indebolisce i rapporti unita
ri ». 

A Signorile appaiono quin 
di del tutto inopportune le 
e drammatizzazioni » che si 
sono fatte sullo scritto di 
Craxi. Va detto, d'altro can 
to, che Signorile non ripren
de molto dei contenuti di quel 
l'articolo e anzi insiste sulla 
necessita di « cambiare » il 
sistema capitalista e nella di 
fesa di Marx, tutti temi che 
invece Craxi (e questo aveva 
provocato il « clamore ») trat
tava in ben diverso modo. 

Puntualmente si rifu inve
ce al testo effettivo del se
gretario del PSI il socialde
mocratico Di Giesi che dice 
che « può essere più o me
no facile convincere i lavora
tori a abbandonare la falce 
e il martello per il garofa 
no. ma non certo il sociali 
smo per il capitalismo e il 
neo capitalismo ». Anche il 
presidente della DC. Piccoli, 
interviene su tutta la questio
ne, affermando che la DC non 
intende certo « stare alla fi
nestra », in presenza di un 
importante dibattito cultura
le come questo attuale su «le
ninismo e pluralismo», ma 
tiene a separare questo dibat
tito (« il discorso sarà lun 
go. perchè la situazione è 
molto più complessa di quan
to non lasci trasparire la po
lemica... Nessuno può uscire 
da se stesso d'un colpo so
lo») e l'esigenza di portare 
avanti, secondo l'intuizione di 
Moro, « un paziente confron
to fra forze diverse » per rea
lizzare il « ter/o tempo » del
la società italiana: e a que
sto fine non servono, dice Pie-
coli. « le barricate ideologi
che ». 

Attacco 
rapporti Est-Ovest e più pre
cisamente alle relazioni URSS-
USA. Il PCUS. a tal propo
sito. è « preoccupato » per la 
nuova « escalation » che si re
gistra nel campo della corsa 
agli armamenti dopo la ses
sione NATO a Washington e 
dopo che il Congresso ame
ricano ha stanziato nuo'*i fon
di per attrezzature militari. 
Tutto questo « mastra con e-
loqucnza il tipo di obicttivi 
che vengono perseguiti » e 
mette in luce la vera natura 
di chi parla sempre della co
siddetta e minaccia militare 
dei Paesi socialisti ». La real
tà è — afTerma il PCUS — 
che si cerca di creare un pa
ravento dietro al quale na
scondere le vere intenzioni dei 
gruppi militaristi e degli am
bienti della reazione interna
zionale. 

Riferendosi alle campagne 
che si svolgono negli USA 
sulla controversa questione 
delle violazioni dei « diritti 
umani » nei Paesi socialisti, 
l'Ufficio politico del PCUS so
stiene che tutte le azioni por
tate avanti dagli USA sono 
< pretestuose » ed hanno « una 
influenza negativa sullo stato 
dei rapporti tra Paesi a re
gimi sociali diversi ». Sono 
cioè « tentativi che di fatto 
si caratterizzano come fla
granti violazioni sia delle nor
me del diritto internazionale 
universalmente riconosciuto 
che dello spirito e della Ict 
tera dell'Atto finale di Hel
sinki ». 

Nel documento si rileva che. 
di fronte all'aggravamento 
della situazione intemazionale. 
l'URSS è più che nuii dispo 
sta a continuare ad andare 
avanti sulla strada dell'arre
sto della corsa agli armamen
ti. della distensione e della 
coopcrazione pacifica < mu 
tualmcntc vantaggiosa tra Sta
ti a diverso regime sociale ed 
economico ». 

Trasmesso subito da Mosca 
e da tutte le agenzie del mon 
do. il documento viene riprc 
so con commenti e giudizi di 
osservatori diplomatici. Da 
una prima, rapida analisi (sa 
rà interessante attendere la 
conclusione del viaggio di Hua 
Kuo feng per esaminare l'ai 
teggiamento generale dcll'U 
nione Sovietica) risulta che il 
« messaggio » principale si ri 
ferisce alla Cina e questo è 
convalidato dai numerosi ser
vizi e commenti che i giorna 
listi sovietici diffondono in 
queste ore. A Mosca, tra l'ai 
tro. si precisa che le affer
mazioni del comunicato sono 
anche un « avvertimento » a 
quei Paesi della NATO che 
€ direttamente o indirettamen
te si fanno partecipi del riar
mo della Cina ». Contribucn 
do quindi a « mettere in pe 
ricolo la situazione nel Sud 
Est asiatico, già di per se 
difficile ed estremamente com
promessa ». 

I primi giudizi della stampa sulla elezione di Papa Luciani 

Le prospettive del nuovo pontificato 
nelle diverse valutazioni dei giornali 

La maggior parte dei commentatori sottolineano la brevità del Conclave e l'ardua eredità con la quale dovrà 
misurarsi Giovanni Paolo I . Contrastanti interpretazioni sulla figura e l'esperienza dell'ex patriarca di Venezia 

ROMA - Il nome del nuovo 
Papa, ieri, era sulle prime 
pagine di tutti i giornali. Il 
significato della eccezionale 
brevità della consultazione in 
Conclave, la sorpresa per lu 
scelta di una figura che alla 
vigilia appariva assai defila 
ta rispetto ai più accreditati 
candidati al soglio pontificio. 
la singolarità stessa del nome 
scelto da monsignor Albino 
Luciani si prestano ad inter 
prelazioni e giudi/i di caratto 
re diverso, .se non addirittura 
contrastanti. Al centro dei 
commenti e degli innumercvo 
li e servi/i » dedicati all'avve
nimento si coglie il tentativo 
arduo di ricercare nella vi
cenda umana e religiosa del 
patriarca di Vene/ia. un se
gno che |M>.ssa essere « distili 
tivo » del pontificato che in 
questi giorni si apre. 

Sotto il titolo significativo 
(< Una doppia eredità »). il 
Corriere della sera sceglie 
una interpretazione attenta al 
travaglio della Chiesa e ai 
suoi sbocchi attuali. « Il Con 
clave ha deciso scrive il 
quotidiano milanese - di ini 
boccare la sola via che |wte 
va dare una grande conver
genza. vale a dire la scelta 
di un Papa "pastore" senza 
precedenti diplomatici, che 
recasse l'autenticità di un .se 

gnu religioso, capace di por 
tare una doppia eredità e di 
far cessare la contrapposizio
ne tra papato giovanneo e 
papato paolino». E ancora: 
« La .scelta rivela una Chiesa 
rinnovata che punta sopra un 
Papa veramente garante di 
una "ortodossia di ferro" ep
pure legato a una tradizione 
di aperture teologiche che si 
legano al famoso rischio ro-
sminiano della carità e del ve 
ro ardore religioso ». 

Anche la Repubblica insiste 
sull'ardua eredità che il nuo 
vo Papa si è attribuito con la 
scelta del duplice nome di 
(Giovanni e Paolo. € Eppure 
le notizie, la biografia politica 
di Luciani, lo classificavano 
tra i conservatori. E' vero 
che queste etichette — scrive 
il giornale romano --- perdo 
no buona parte del loro valore 
quando vengono attribuite a 
personaggi della Chiesa: ma 
resta il fatto che Luciani non 
figura tra i vescovi che nei 
singoli Sinodi di questi anni 
si sono distinti nel sostenere 
tesi di riforma nel governo 
della Chiesa ». Al di là di que
ste contraddittorie valutazioni. 
una indicazione sembra non 
contestabile al quotidiano di 
Scalfari: « La scelta del Sa
cro Collegio dimostra a ogni 
modo che la gerarchia eccle

siastica reputa necessaria una 
pausa nel processo dt rinno 
vamento della Chiesa ». 

Sempre nel tentativo di dare 
un volto al nuovo pontificato 
attraverso la figura di Albino 
Luciani. La stampa avverte di 
non lasciarsi ingannare dai 
termini: « Conservatore può 
significare un fermo difenso
re dei punti chiave della fede, 
contro sbandamenti troppo fa
cili. e nello stesso tempo es 
sere progressista nel campo 
sociale e aperto alle ansie del 
l'umanità ». 

Costante è il riferimento ai 
due pontificati precedenti, per 
rimarcare il senso originale 
di una scelta che sfugge oggi 
alla tradizionale divaricazione 
tra t conservatori e progres 
sisti ». Scrive il Giorno: e II 
collegio cardinalizio ha voluto 
anche scegliere un uomo il 
più possibile al di fuori — al 
di sopra — delle correnti che 
certamente esistevano nel 
proprio seno e che rispecchia
no del resto la molteplicità 
di tendenze del cattolicesimo 
contemporaneo, in maniera 
che potesse venire proseguita 
l'opera di mediazione tra tra
dizione religiosa e mondo mu 
derno, intrapresa da Paolo 
VI». 

Il giornale cattolico A treni 
re (« Una grande paternità ») 

insiste sulla testimonianza di 
unità offerta dai lavori del 
Conclave: e I giornali hanno 
parlato nei giorni scorsi di 
progressisti, conservatori, mo 
durati, di grandi elettori, se
condo un'ottica puramente po-
liticistica... Il grande annun
zio di ieri sera davanti a una 
folla commossa dovrebbe far 
riflettere seriamente ». Secon
do il quotidiano < l'atteggia
mento di tutti nei confronti 
della Chiesa è profondamente 
mutato nel corso dell'ultimo 
pontificato ». Anche // popolo. 
quotidiano della DC. inscrive 
il proprio commento in que
sto ordine di considerazioni: 
« Nella scelta del nome c'è un 
auspicio per l'avvenire imme
diato. La Chiesa cammina ». 

Il Tempo di Roma scrive 
che la scelta compiuta dal 
Conclave « non poteva essere 
più giusta e adeguata in rap
porto al momento storico e 
cc"'<\vale ». 

Paese sera sposta la rifles
sione sui nuovi compiti e sui 
problemi tremendi che sono 
oggi di fronte alla Chiesa nel 
mondo. « Premono sulla Santa 
Sede — scrive in apertura il 
quotidiano romano — le ri
chieste pressanti del Terzo 
Mondo... Premono le ambizio
ni delle Chiese locali di darsi 
una autonomia effettiva svin

colata dalla rigida direziono 
curiale: si sente l'esigenza che 
finiscano l'egemonia occiden 
tale sul Vaticano, la sua iden 
tificazione con un certo tipo 
di civiltà e di sistema sociale. 
Diffusa è fra il clero e i fé 
deli la speranza che cessino 
compromissioni politiche che 
niente hanno a che fare con 
la parola del Vangelo ». Le 
questioni relative alla preseti 
za della Chiesa nel mondo ino 
derno apoaiono oggi cruciali. 
Ad esse si richiama anche il 
fondo dell'Avariti.' (« Una per 
sonahta fortemente .spintila 
le ») sottolineando come « una 
accentuazione della dimensio 
ne religiosa e umanitaria del 
la Chiesa può essere la base! 
di una sua più marcata in 
ternazionalizzazione ». 

Sul Messaggero Giuseppe 
Branca scrive che al nuovo 
Papa si deve chiedere « una 
assoluta correttezza della 
Chiesa nei confronti dello 
Stato ai fini di un nuovo re 
girne concordatario... Se si 
stabilirà seriamente nei fatti 
e nelle intenzioni un rappor 
to di costante correttezza tra 
Stato e Chiesa, allora si pò 
Iranno affrontare con sereni 
tà i problemi giuridico politici 
che sono molto difficili... ». 

Radio 
vaticana: 
«Come se 
fosse stato 
eletto per 

accla
mazione» 

ROMA — Papa Giovanni Pan 
lo 1 è stalo eletto per ae 
clama/ione? 

K' una delle tante ipotesi 
che circolano negli ambienti 
del Vaticano e a darle fon 
diimento e venuta ieri lu ni 
dio vai nana con un radio 
giornale trasmesso ulte I4,.«i 
K' stuta « un'elezione — hu 
commentato l'emittente vati 
cuna --- che ha quusi il sa 
poro di un'acclamazione, tati 
to è stata fapida, sorpren 
dente per tutta l'opinione 
pubblica » 

« Umanamente — ha delti» 
la radio poni dieta - era di( 
(ielle prevederla, il numero 
degli elettori. la diversità del 
l'ambiente da eoi proveniva 
no, la varietà delle persona 
lita ricoperte, la molteplicità 
e la ricchezza delle espenen 
ze vissute negli organismi 
della Cunu romana o nelle 
varie porzioni della Chiesa m 
tutto ì! mondo sembravano 
porre in evidenza piti lu più 
raiita ehe lu coralità delle 
voci. 

« I tutti hanno smentito le 
previsioni. In meno di un 
giorno, il Conclave piti mi 
meroso e composito della .sto 
ria della Chiesa ha eletto il 
2fi.V Pontefice » 

Lu radio vaticana hu così 
concluso: « Il nome du lui 
scelto, Giovanni Paolo I. e 
tutto un programma ehe un 
nuneiu senza possibilità di 
dubbi la via du percorrere, le 
mète da raggiungere. gli idea 
li in cui credere e sperare » 

Come è cresciuto il nuovo Pontefice a Canale di Agordo. il paesino del Bellunese dove è nato 

Una semplice infanzia contadina 
Nel piccolo centro rurale dove tutti erano poveri Giovanni Paolo I divideva la sua giornata tra il lavoro e la scuola - Avreb
be voluto poter disporre di qualche buon libro - Vedeva il padre, muratore emigrato, soltanto per pochi mesi all'unno 

CANALE D'AGORDO — La piana dal paata affollata di «anta, iari 
mattina, dopo IVIaiion* di Albine Luciani. 

DALL'INVIATO 
CANALE DI AGORDO (Bellu
no) — « Per noi, per il no
stro piccolo comune, non chie
diamo niente. Auspichiamo 
soltanto che il nuovo Papa, 
nostro concittadino, continui 
l'opera che lu di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI». Il 
sindaco di Cattale d'Agordo, 
Toni Cognati, comandante 
partigiano, comunista, com
memora con queste ixirole, 
al Consiglio comunale che si 
è riunito in seduta straordi
naria ieri pomeriggio l'elezio
ne di Giovanni Paolo l. 

Canate di Agordo — il co
mune che fino a qualche de
cina di anni orsono si chia
mava Forno di Canale — ono
ra con una pubblica manife
stazione il nuovo Papa. Ma 
per chi abita qui o è venuto 
su queste montagne per vil
leggiare, l'animazione è co
minciata diverse ore prima, 
fin dal momento in cui. dalla 
finestra del Palazzo del Vati
cano. il Cardinale Felici che 
ha annunciato che il nuovo 
pontefice era il Patriaca di 
Venezia, il cardinale nato su 
queste montagne 66 anni or
sono. 

Un jxiese di montagna. Ca
nale d'Agordo. che solo da 
qualche anno, prozie al turi
smo. ha cominciato ad atti
rare a forestieri » Un comune 
che pochi, prima di ieri, co
noscevano anche solo di no
me. ma che. come molti altri 
aveva avuto un suo ruolo 
nella storia d'Italia Lo ricor
da l'edificio in cut nel 1890 
un prete, don Antonio della 
Lucia, istituì, come ricorda 
una lapide « la prima latte
ria cooperativa d'Italia », fati
cando non poco per convin 
cere i contadini ad aderire. 
lo ricordano la quarantina dt 
caduti nella guerra '15-'18 i 
cut nomi sono incisi sul mu 
ro del municipio: lo ricorda
no le battaglie partigiane av
venute in queste valli nell'a

gosto del '44 con i sei paesi 
incendiati e 54 antifascisti tru
cidati dai tedeschi 

Un paese come tanti, in I-
talia. ma che oggi e in festa 
perché qui nasceva Giovanni 
Paolo 1. Allora, nel 1912. et 
vivevano poche centinaie di 
persone Una vita dura, di 
stenti, comune a quella di mol
ti altri paesi di montagna. 
« Andavamo scalzi da marzo 
ad ottobre — ricorda un a-
mica d'infanzia del Papa. Lui
gi De Bernardi — e d'inverno 
portavamo gli zoccoli di le
gno, le "galos5e". come li 
chiamiamo noi ». 

Albino Luciani era povero. 
come tutti, in paese. Suo pa
dre, di orientamento sociali
sta. lavorava all'estero come 
muratore, soprattutto in Ger 
mania. • Lo vedevamo soltan
to qualche mese all'anno, d'in
verno ». dice Edoardo Luciani. 
il fratello del Papa che vive 
ancora nella vecchia casa di 
allora, soltanto parzialmente 
rammodernata. 

Una famiglia con poca for
tuna. quella dei Luciani. Il 
padre del Papa, Giovanni, si 
era sposato due volle. Dal pri
mo matrimonio aveva avuto 
due figlie, entrambe sordomu
te, una delle quali si è poi 
fatta suora di clausura Dalla 
seconda moglie ebbe due ma
schi — Albino nel 1912. Edoar
do nel 1917 — e una femmina 
che ora vìve a Trento. Albino. 
finché non entrò in semina
rio. fece la vita di tutti gli 
altri bambini dei paesi dt que
ste montagne qualche ora di 
scuola, poi su per t boschi 
a pascolare le mucche 

C'è una parente dt Papa 
Giovanni Paolo I — Giovanna 
Fontanile — che qualche anno 
fa nel solaio della vecclua 
scuola elementare ha trovato 
un vecchio quaderno dt scuo
la di Albino. E' stato scritto 
nel 1922. con una calligrafia 
infantile e con qualche erro
re dt ortografia quando il 

Oggi dal Consiglio comunale in seduta straordinari;» 

L'omaggio di Venezia al patriarca 
DALLA REDAZIONE 

VENEZIV li Consiglio co 
muriate di Venezia si riunirà 
oggi, alle ore IH, in seduta 
straordinaria, per rendere o-
maggin a Papa Giovanni Pao
lo I, già patriarca della cit
tà dal 1973 e. prima ancora, 
per 4 anni vescovo della Dio
cesi. Sarà questo l'atto più 
importante con i! quale Ve 
nczia formulerà l'augurio e 
Io speranze della cittadinanza 
al pontificato del nuovo Papa. 
La comunità cattolica ha e 
spresso ieri la sua soddisfa 
zione: nel corvi della giorna
ta domenicale, alle ore 9. 12 
e Hi, il vioirio patriarcale 
mons. Giuseppe Dosa aveva 
dato disposizioni affinchè le 
campane delle 127 chiese ve
neziane suonassero a in esul
tanza » per il grande awcni 
mento e una Messa pontifica
le avesse luogo alle IO nella 
basilica di San Marco. 

Telegrammi augurali veniva 
no inviati a Giovanni Paolo I 
dal sindaco Rigo, dal vice sin 
daco un. Pellicani, dal presi
dente della Provincia Stru-
mendo. da esponenti delle 
ACM. della DC. del PCI, dei 

sindacati Manifesti sono stati 
affìssi a cura del Comune, del
la comunità diocesana, della 
Federazione del PCI: « I co
munisti veneziani — dice que
st'ultimo — condividono la 
soddisfazione dell'intera città 
per l'assunzione al pontificato 
dei Patriarca di Venezia. Si 
augurano che nella scelta del 
nome di Giovanni Paolo I si 
riassuma la volontà di svilup
pare la via tracciata dal Con
cilio Vaticano Secondo tesa a 
fare della Chiesa un centro 
propulsore per la pace ed il 
progresso dei popoli, per l'uni 
tà e la concordia de! Paese ». 

La figura del nuovo Ponte
fice della Chiesa cattolica vie
ne variamente commentata in 
città, ma gli osservatori più 
attenti convergono tutti su al
cuni giudizi di fondo: è un 
uomo soprattutto di chiesa; 
ha dimostrato particolare in
teresse per il mondo del la
voro Sicuramente gioca mol
to, in questo suo modo di 
essere. la sua origine sociale, 
la provenienza da una zona 
emarginata e povera come la 
montagna bellunese. 

Giuliano Petrovinch, segre
tario provinciale della DC, di

ce del nuovo Papa che « è so
stanzialmente preoccupalo dei 
problemi religiosi, che è mol
to aperto e informato sui fatti 
che interessano soprattutto la 
Chiesa, che non si interessa 
dei partiti, ma che non cede 
di un punto sui problemi d; 
teologia, che è molto pruden
te nel giudicare gli avveni
menti politici ». 

Questa ultima affermazione 
trova, del resto, conferma nel
l'azione pastorale svolta dal 
Patriarca di Venezia negli ul
timi anni, almeno per quanto 
riguarda i rapporti con le 
forze politiche. Sulle questio
ni del Comune non ha mal 
interferito, ha assunto posi
zioni corrette. Lo hanno di
chiarato sia il capogruppo de 
Baldo, sia il segretario pro
vinciale comunista Marrucc;. 
sia il sindaco Rigo Durante 
il suo ministero pastorale è 
stato varato l'accordo pn> 
grammatico con i comunisti 
del dicembre 1971 quando il 
Comune era di centrosini
stra. poi l'Amministrazione di 
sinistra per la quale — dice 
Baldo — ha anche espresso 

benevoli apprezzamenti Tut
tavia, aggiunge Manganello, 
della segreteria comunale de. 
il Patriarca Luciani « si è sem
pre distaccato dal gioco po
litico ». « Assumeva i problemi 
sociali — dice ti segretario 
comunista Marruca — soprat
tutto in chiave religiosa, con 
particolare attenzione alla Pa
storale del lavoro » In questi 
ultimi tempi aveva riallaccia
to più stretti rapporti con le 
ACLI. che a Venezia sono no 
tevolmente impegnate sui pro
blemi sociali e del lavoro: si 
era anche incontrato più volte 
con i lavoratori di Porto Mar-
ghera. 

Pronunciamenti netti del nuo
vo Papa sono stati quelli con
tro il divorzio e l'aborto (per 
questo aveva anche sciolto la 
FUCI e una comunità di gio
vani a S. Travaso ». Incom
prensioni le aveva avute, al 
suo arrivo a Venezia, anche 
sul problema dei preti-operai. 
Ma Venezia lo ricorda soprat
tutto per la modestia della 
sua vita quotidiana e per il 
suo modo di essere vicino agli 
umili. 

Tina Merlin 

Papa faceva la quarta elemen
tare. 

Ci sono, net temi di que
sto scolaro — diligente dice
vano i maestri, ma troppo vi
vace — le descrizioni sempli 
ci e ingenue di un paese sfter-
duto sulle montagne, dt una 
vita con poche gioie, simile 
a quella dt tutti gli altrt barn 
bini contadini In un tema, 
Albino Luciani descrive la 
chiesa del suo paese, con una 
semplice e accurata ricerca 
dei particolari « La Chiesa del 
mio paese è proprio sulla piaz
za di Forno. Essa è intitola 
ta a San Giovanni Battista. 
A' tre portoni, uno a sera. 
l'altro a mezzodì, l'altro a 
nord. Essa è disegnata dal 
t'architetto Giovanni Segusi 
ni. A' anche il battistero dove 
portano i bambini a battez 
za re ed il pulpito dove van 
no a predicare. L'altare prin 
cipale è quello di San Gio 
vanni Battista voltato verso 
levante. Sull'altare di San Gio 
vanni Battista vi è un tabrr 
nacolo scolpito dallo seulto 
re Bruscolari ». 

E quando il maestro gli di 
ce di scrivere di che cosa si 
nutre l'uomo ne esce un qua 
dro dal quale traspaiono chia
ramente le condizioni dt vita 
del futuro Papa « L'uomo si 
nutre di polenta, patate, uo 
va. erbe. latte, vino, grano. 
carne, perciò si chiama onni 
voro I cibi più comuni sono 
pane, polenta, orzo, macche 
roni. ortaggi. I cibi che più 
mi piacciono sono i carfoni 
( del dolci locali, n d r ». i 
maccheroni, il pane, il riso. 
la carne e la polenta » 

Ogni, tutte le biografie del 
nuovo Papa ci dicono che Al 
bino Luciani amata mnltn i 
libri E questo ancora to si 
ritrota anche in quel vecchio 
quaderno di quarta elemento 
re II maestro aveva letto in 
classe alcuni brani del * Cuo 
re » di Edmondo De Amtcts 
e Albino così commenta « Al
cune sere mi annoio senza 
avere un buon libro da ìeg 
gere Mi farebbe piacere com 
prare ti "Cuore" Prometto 
che sarò più buono e auite 
ro la mamma nelle faccende 
di casa. Vi prometto che In 
terrò pulito sicché possano 
leggerlo anche i miei fratelli 
minori » 

Ma ci sono anche quelle 
che i suoi amici di allora 
chiamano oggi • le marachel 
le ». atti che certo non si giù 
sttlìcano in un Papa, ma che 
sono comuni a tutti t barn 
bini Eccone una tratta sem 
pre dal quaderno dello scolnrn 
Luciani Albino a Lettera alla 
mamma. Cara mamma, mi hai 
mandato a comperare le me 
dxine a Cencenighe e mi hai 
dato 12 lire. Per strada ne 
ho perso due e ti ho detto 
che costavano 7 lire invece ne 
costavano 5. Non ho mai ar.i 
to il coraggio di confessarli 
che ne avevo perso due • . 

Questa è la vita semplice di 
Albino Luciani, il ragazzo con 
ladino che vive sulle monta 
gne del Bellunese Una cita 
molto diverta da quella del 
TUO predecessore in San Pie
tro. Paolo VI Senza volere 
minimamente fare un con 
fronto fra i due Papi, lor 
remmo segnalare una differen 
za che ci ha colpito Dopo 
la morte dt Paolo VI abbia 
mo letto — e riportato sul 
/Unità — l'atto di nascita di 
Giovanni Battista Montini e-
sposto nel municipio dt Con
cesio In quell'atto ti padre 
dt Papa Montini è definito 
a possidente » e fa madre a a 
glata per moglie ». Neil atto 

dt nascita di tìtovannt Paolo t 
la professione del jMdre non 
figura, mentre la madre 'Fan 
con Bortolo, (che prima di 
sanarsi faceva la donna di 
servizio in una casa di « M 
gnort »i viene definita « villi 
ca ». 

// richiamo allo spirito uio 
vanneo è costantemente pre 
sente nella vita cutle di que 
sto comune che hu duto i na 
tali al nuoto Papa Nel IV7H 
quando una lista comprenden 
te comunisti, sonatisti, social 
democratici e cattolici dt ii 
ntstra. tolse ti comune alta DC 
(che ha avuto a lungo come 
sindaco il fratello del l'afta. 
Edoardo/, nel programma e 
leltorale si ricordava Pa/ta 
Giovanni il quale aveva tnsc 
guato « a non dividere gli uo 
mini in buoni e in cattivi in 
base all'appartenenza o meno 
ad un partito politico, ma se
condo le a/ioni compiuti: da 
ognuno di essi » 

Anche il primo saluto uffi 
etnie che il comune dt Canale 
d'Agordo. ottraterso la *uu 
Giunta, ha innato saltato fera 
al nuovo Patta si legge l'ausiti 
ciò a ehe il pontificato di CB\O 
vanni !>uolo I continui nello 
spirito del Concilio Vata-uno 
II per il dialogo fm i popoli. 
la giustizia per i lavoratori e 
l'amore per gli umili » 

Bruno Enriotti 

A Lefebvre 
non piace 
il nome 

che ha scelto 
KCONK (Svizzera) Il w 
scovo tradi/HHuihstii Metri < I 
IxTcbvre sinpcso * .i di 
\ini«> » da Paolo VI nel l'JTf» 

- ha dichiaralo HTI di i-s 
sere « preoccupato » prr l'eli-
z.ionc del cardinale Luciani al 
la cattedra pontificia. 'Non 
lo conosco personalmente 
lia affermato I^efcbvrc . m.i 
vino preoccupato per il norre-
clic ha scelto ». 

Il vescovo ha aggiunto di 
e temere «he il nuovo l\i|M 
segua il riformismo miniera 
to di Giovanni XXIII. ma an 
che il pensiero conservatore 
di Paolo VI » 

Monsignor lefebvre si e ri 
servato di pronunciare un giù 
dizio definitivo su Giovanni 
Paolo I dopo aver valutato 
i primi atti concreti di go 
verno della Ciucca. « Tuttavia 

- ha conclavi — non creilo 
clic fovsc- l'uomo da elegge
re ». 

Il vescovo francese ha an 
che ribadito il proprio rifui 
to ad allacciare un dialogo 
con il nuovo Papa se quoti 
dovesse « aspettarsi un com 
promesso ». 

K' mancato il compagno 
LORENZO GOFFI 

« aaal I I 
l* mna:lH> etfi parenti tutu r>-

danno il dolo-tuo annuncio Fu 
tarali marttli 29 azoto or? avi 
dall'rrvopdaV Mohrjrltr o u S*a 
trnat La presente « panrnpu 
norv <• ringnuiainvntn 

Tonno. 28 itfalu 197". 


